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02%-%33! %$ ).15!$2!-%.4/ 

La presente relazione descrive i criteri adottati per il pre-dimensionamento dei sistemi di drenaggio delle 

ŀŎǉǳŜ ƴŜǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ōƛŀƴŎƘŜ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ DP1 facente parte 

degli ambiti di riqualificazione e trasformazione previsti dal PSC del Comune di Rubiera. Tale pianificazione 

è stata codificata con Deliberazione di Consiglio Comunale n.12 del 08/04/2014 ed approvata con 

Deliberazione del Consiglio Comunale n.52 del 23/10/2017. 

[ΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ intervento ha una consistenza ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ Řŀ ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻΣ pari a 177'270 m2, ma si 

prevede di lavorare su una nuova perimetrazione tale da generare una superficie territoriale pari a 

144'020 m2. [ΩŀǊŜŀ ŝ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀ ǎǳŘ e ad ovest da una zone industriali, a nord da terreni agricoli e ad est 

dal fiume Secchia. 

  
Figura 1: Estratto ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻΦ 

!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊŜŀ ŝ ŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŝ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŜŘƛŦƛŎŀǘŀΣ ŎƛǊŎƻƴŘŀǘŀ Řŀ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ 

prevalentemente di tipo industriale-artigianale e da campi agricoli; tale area di trasformazione è soggetta 

ad una attività di pianificazione attuativa con carattere di iniziativa privata a destinazione prevalentemente 

industriale. Al momento, per la loro caratteristica morfologica, i terreni scolano in direzione Est / Nord-Est 

mediante alcuni fossi interpoderali. Le acque di ruscellamento si disperdono tra i campi agricoli limitrofi 

fino a raggiungere il fiume Secchia.  
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In fase di progettazione esecutiva dovranno essere rispettate le prescrizioni ed i suggerimenti operativi del 

parere ς contributo del /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ Centrale (CBEC)  prot. 2017 U0011570 del 

16/06/2017 al quale si rimanda. 

 

 
Figura 2: Schema di assetto schematico della zona in studio.  

 
Come si riesce ad evincere da Figura 2, è in previsione che il comparto venga diviso in 3 lotti. Dal computo 

delle superfici afferenti in fognatura bisogna decurtare poco più di 20'650 m2 di strada di accesso al 

comparto e verde pubblico di comparto; per questo tratto di viabilità è prevista la dispersione a suolo 

mediante delle bocchette di infiltrazione laterali alla carreggiata. La fognatura delle acque bianche avrà 

una superficie afferente di 123'364 m2. Il Lotto 1 scaricherà direttamente nella vasca di laminazione 

mentre la restante superficie netta del comparto scaricherà nella medesima vasca di laminazione mediante 

una rete dedicata ed identificata dal pozzetto B-01 al pozzetto B-23. 

Schematicamente gli interventi si riassumono nella realizzazione di: 

1. wŜǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ōƛŀƴŎƘŜ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ comparto DP1 ad eccezione di circa 20'650 m2 di 

strada di accesso. Tale rete scaricherà nel fiume Secchia, in prima battuta in maniera diretta, con un 

coefficiente udometrico allo scarico pari a 20 l/s*ha di superficie territoriale. I manufatti di 

regolazione della portata ed il condotto di scarico saranno realizzati in una porzione marginale a 

nord-est del Lotto 1. Essa si trova già in una zona abbondantemente depressa e nelle immediate 

vicinanza delƭΩŀƭǾŜƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ {ŜŎŎƘƛŀΦ 

Recapito ipotizzato rete acque 

bianche in progetto 

LOTTO 3 

No raccolta acque bianche 

LOTTO 1 

LOTTO 2 

Recapito ipotizzato rete acque nere in progetto 
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2. Vasca di laminazione in terra a servizio del comparto che dovrà essere dimensionata per consentire 

ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ Řƛ ǳƴ ǾƻƭǳƳŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƛƴ 5Ω600 m3. La tubazione di scarico dovrà 

fare le veci di bocca tarata la quale immetterà nel reticolo idrografico principale una portata 

massima pari a 245 litri per secondo. Allo scarico dovrà necessariamente essere installata una 

valvola anti-riflusso. Si dovrà valutare la necessità di posare una difesa spondale nella zona dove si 

prevede lo scarico della fognatura bianca. 

3. Rete delle acque nere a servizio dei lotti da realizzare nel comparto DP1. Tale rete scaricherà, 

mediante condotta in pressione, in un pozzetto delle acque nere situato in via XXV aprile. 

La laminazione delle acque meteoriche verrà effettuata mediante una tubazione di scarico tarata posata a 

valle di un manufatto speciale che sarà deputato a convogliare le acque della vasca di laminazione stessa 

verso il recapito finale. Il sistema composto da tubazioni, vasca di laminazione e scarico tarato riusciranno a 

garantire il rispetto dei valori di portata massima allo scarico derivanti dal coefficiente udometrico imposto 

dal CBEC.  

In fase di progettazione definitiva/esecutiva lo studio idrologico/idraulico della rete delle acque meteoriche 

e la determinazione dei parametri idraulici verranno definiti con il supporto del programma SWMM vers. 

рΦм ό{ǘƻǊƳ ²ŀǘŜǊ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ aƻŘŜƭύΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƎŜƴȊƛŀ ŦŜŘŜǊŀƭŜ ǎǘŀǘǳƴƛǘŜƴǎŜ ǇŜǊ ƭŀ 

ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ¦Φ{Φ 9ΦtΦ!Φ  

I dati idrologici e le procedure di calcolo sono state estrapolate dalle specifiche tecniche del CBEC e 

ŘŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘŜǊƴƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀ IRETI S.p.A.  

 

#2)4%2) 0%2 ), $)-%.3)/.!-%.4/ $%,,% 2%4)  

Sulla base delle specifiche tecniche del Gestore del Sistema Fognario e sulla base delle più frequenti scelte 

operative, le reti a servizio delle nuove lottizzazioni avranno le seguenti caratteristiche generali: 

¶ Dovranno essere rispettate tutte le disposizioni di carattere generale e le specifiche tecniche di 

IRETI S.p.A. 

¶ La rete delle acque nere dovrà essere realizzata con tubazioni in PVC SN8 UNI EN 1401, con 

pendenze di posa i=0,5% o superiori. 

¶ Le tubazioni della rete delle acque meteoriche (acque bianche) di diametro superiore a 600 mm 

saranno realizzate in C.A.V. autoportante con pendenze di posa i=0,2% o superiori. Queste ultime 

condotte avranno una base piana, prefabbricate con giunto a bicchiere e guarnizione in elastomero 

incorporata nel bicchiere e saranno posate su soletta in calcestruzzo leggermente armato ad una 

pendenza media dello 0,1%. La normativa di riferimento è la UNI EN 1916 ά¢ǳōƛ Řƛ ŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻ 

ŀǊƳŀǘƻΣ ƴƻƴ ŀǊƳŀǘƻ Ŝ ǊƛƴŦƻǊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ŦƛōǊŜ Řƛ ŀŎŎƛŀƛƻέΦ 

Le giunzioni dovranno essere capaci di sopportare una sovrappressione massima di 0,5 m di 

Ŏƻƭƻƴƴŀ ŘΩŀŎǉǳŀΤ ŜǎǎŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀ ǘŜƴǳǘŀ ŜǊƳŜǘƛŎŀ ŜŘ ŜǎǎŜǊŜ ŦŀǘǘŜ ƛƴ ŜƭŀǎǘƻƳŜǊƛ ǊŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƛ 

liquami aggressivi come prescritto dalla norma UNI 4920.  

¶ Si mantengano degli spessori di ricoprimento minimo sulla generatrice superiore delle condotte in 

PVC non inferiori a 80 cm (salvo inserimento di piastra di ripartizione dei carichi); le condotte in 

materiale plastico saranno posate su un letto in pietrisco 3/6  e rinfianco fino a 20 cm sopra 

ƭΩŜǎǘǊŀŘƻǎǎƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ Ŏƻƴ ǇƛŜǘǊƛǎŎƻ оκс ƻ ŀƭǘǊƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƛƴŜǊǘŜ Ŏƻƴ ǎƛƳƛƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 

granulometriche. Per le condotte della rete delle fognature nere, esse avranno una pendenza 
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minima dello 0,2% o comunque tale da garantire che eventuali solidi sospesi non possano 

ŘŜǇƻǎƛǘŀǊǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŜǎǎŜΦ [ŀ ƴƻǊƳŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŝ ƭŀ ¦bL 9b мплм-1 

ά/ƻƴŘƻǘǘŜ Řƛ ǎŎŀǊƛŎƻ ƛƴǘŜǊǊŀǘŜ Řƛ ŀŎǉǳŜ ŎƛǾƛƭƛ Ŝ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛέ. 

¶ L ǘǳōƛ Řƛ ŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀcque nere avranno un diametro nominale minimo pari a 160 

ƳƳ Ŝ ǳƴŀ ǇŜƴŘŜƴȊŀ ƳƛƴƛƳŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴƻƴ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩм҈Σ ƻƎƴƛ ŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ ǎŀǊŁ 

ǇǊŜǎƛŘƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƳƻƴǘŜ Řŀ ǳƴ ǎƛŦƻƴŜ ǘƛǇƻ άCƛǊŜƴȊŜέ ƻŘ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜΦ  

¶ Tra i sistemi di pretrattamento dei reflui, maggiormente utilizzati nel caso di condotti fognari con 

pendenze tali da non riuscire a garantire la velocità minima di autopulizia, si citano le fosse Imhoff; 

Řŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀǊŜ ƛƴ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǇǊƛǾŀǘŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ǎƛŦƻƴŜ ǘƛǇƻ άCƛǊŜƴȊŜέ ƻŘ ŜǉǳƛǾŀƭente. 

¶ Tutti i pozzetti fognari di acque bianche e nere saranno realizzati in calcestruzzo armato 

prefabbricato, monolitico o a elementi prefabbricati sovrapponibili, con garanzia di perfetta tenuta 

idraulica sia nei giunti tra gli elementi che negli imbocchi delle tubazioni. Il calcestruzzo impiegato 

per il confezionamento di tutti i pozzetti dovrà avere una classe di esposizione almeno XA2, con 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ŘŜƛ ǎƻƭŦŀǘƛ όŎŜƳŜƴǘƻ ŀŘ ŀƭǘŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƛ ǎƻƭŦŀǘƛύ Ŝ 

ai copriferri; il fondo dei pozzetti sarà sagomato con canalette semicircolari o a U, e relative 

banchine laterali, raccordate alle varie direzioni incidenti e defluenti, con imbocchi e guarnizioni 

ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ǇŜǊ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ƭΩƛƴƴŜǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘǳōŀȊƛƻƴi. Ai pozzetti di rete nera verrà 

applicata una resinatura interna a tutta altezza con resine epossidiche o epossidico-bituminose per 

uno spessore minimo 600 micron. 

¶ I pozzetti per la linea delle acque bianche avranno forma circolare, di diametro interno utile di 800 

mm e distanza media pari a 30 m. In tutti i casi la distanza non dovrà mai superare i 50 m. 

¶ I pozzetti di ispezione e raccordo della linea delle acque nere saranno a base circolare del diametro 

interno utile di 800 mm, lo spessore minimo delle pareti sarà di almeno 150 mm, ad interasse 

massimo di 30 m. La superficie interna del pozzetto dovrà presentarsi perfettamente liscia, le 

immissioni laterali dovranno essere a 45° 

¶ I chiusini e telai di coronamento di tutti i pozzetti di ispezione saranno certificati per classe di 

resistenza D400 indipendentemente dal loro posizionamento. I chiusini di ispezione saranno di 

forma circolare con di dimensione DN600, saranno dotarti di guarnizione in elastomero con 

coperchio articolato e con dispositivo di bloccaggio in posizione aperta; il dispositivo di apertura 

non dovrà richiedere la rotazione del coperchio sulla sua sede prima del suo sollevamento. 

¶ Le caditoie, le bocche di lupo e le griglie lineari per il drenaggio delle superfici stradali e ciclo-

pedonali, avranno griglie e luci di superficie netta adeguate alle esigenze delle rispettive aree 

sottese. Caditoie e griglie dovranno risultare compatibili, per ampiezza, dislocazione, disposizione, 

forma e classe di resistenza, con il traffico veicolare e ciclo-pedonale della zona servita; la classe di 

resistenza delle griglie per caditoie posizionate a centro strada sarà D400 mentre quella di griglie 

posizionate ai bordi della carreggiata sarà di classe C250 come prescritto dalla norma di riferimento 

UNI EN 124. Per quanto possibile l'esecuzione degli allacciamenti avverrà in corrispondenza dei 

pozzetti di ispezione, in alternativa si dovrà prevedere l'esecuzione di innesto a sella con 

realizzazione di fori mediante macchina carotatrice. Anche in questo caso la pendenza minima del 

ǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ ǎŀǊŁ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭƭΩм҈Φ 

¶ Il dimensionamento dei volumi di laminazione avverrà con riferimento a piogge aventi tempo di 

ǊƛǘƻǊƴƻ ƴƻƴ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘŀ ƭŀ ǊŜǘe. 

Risulta opportuno che il volume complessivo (compreso quello in rete) risulti maggiorato di almeno 

un 30% rispetto a quello determinato con il metodo delle sole piogge. 
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¶ La verifica del complesso fognatura-invaso di laminazione dovrà essere effettuata imponendo, 

quale condizione al contorno, la condizione più gravosa nel ricettore. Dovranno essere predisposti 

ŘŜƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ƛƴ ǾŀǎŎŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǘǊŀƴǎƛǘŀƴǘŜ ƴŜƭ ǊƛŎŜǾŜƴǘŜ 

e dovrà essere garantito il funzionamento prevƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀƭƭƻ 

scarico in relazione ai limiti di progetto. 

¶ Nella vasca di laminazione in terra dovrà essere prevista una canaletta alla Francese, realizzata con 

pendenza di circa 0,5%, impostata su il fondo della vasca di laminazione stessa. Tale manufatto sarà 

utile a fare defluire in maniera più rapida le portate di pioggia minori e gli eventuali depositi. 

¶ La vasca di laminazione deve essere realizzata per contenere acqua per un periodo di tempo che di 

solito non deve eccedere le 48-тн ƻǊŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƳŜǘŜƻǊƛŎƻ ǇŜǊ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ 

zanzare e di odori molesti e nel contempo per preparare il bacino ad accogliere un eventuale nuovo 

volume di acqua prodotto da un evento meteorico successivo. 

¶ Per la regolazione delle portate in uscita della vasca di laminazione si deve fare affidamento ad una 

bocca tarata e la vasca di laminazione dovrà essere dimensionata considerando un franco di 

sicurezza e/o arginatura di circa 30 cm. 

¶ I diametri delle condotte non dovranno essere inferiori a DN 200 mm per quanto attiene alle reti 

convoglianti acque nere e DN 300 mm per quanto attiene alle reti convoglianti acque meteoriche. 

¶ Il tempo di ritorno da adottare nel dimensionamento delle reti di drenaggio delle acque meteoriche 

di comparto è pari a 10 anni. Il dimensionamento del volume di laminazione delle portate 

meteoriche dovrà essere effettuato considerando un tempo di ritorno di almeno 50 anni. 

In maniera speditiva dovrà essere verificato che la vasca di laminazione a servizio del comparto sia  

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘŀ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ Řƛ ǳƴ ǾƻƭǳƳŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƛƴ тлл Ƴ3 per 

ogni ettaro impermeabilizzato; 

¶ bŜƛ ƭƻǘǘƛ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǎŀǊŁ Řŀ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ŀƭ ǎǳƻƭƻ ŘŜƭƭŜ sole 

άǎŜŎƻƴŘŜ ǇƛƻƎƎŜέ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƛ ǘŜǘǘƛ ŘŜƭƭŜ future costruzioni da compiere. La realizzazione di tali 

sistemi sarà a carico degli acquirenti dei vari lotti e dovrà prevedere uno studio preliminare sulla 

capacità di infiltrazione del terreno per verifiŎŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎƳŀƭǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǊǘŀǘŀΦ vǳŀƭƻǊŀ 

eventuali sistemi di infiltrazione dovessero richiedere degli sfiori di troppopieno, essi potranno 

scaricare nella fognatura bianca senza dover sottostare a particolari limitazioni di portata. 
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La rete principale delle acque bianche verrà dimensionata e verificata per accogliere le acque di 

ruscellamento stimate sulla base di uno ietogramma tipo Chicago corrispondente ad un evento di pioggia di 

durata di 5 ore e Tempo di Ritorno (Tr) pari a 10 anni, secondo quanto definito da manuali tecnici IRETI 

S.p.a. Con i dati forniti dal CBEC si dimensionerà, per un Tr di 50 anni, ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴŀ Ŏŀǎǎŀ Řƛ ƭŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 

utilizzata anche come vasca di coalizzazione prima deƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ del fiume Secchia. Tale rete di drenaggio 

verrà dimensionata in modo tale da garantire il rispetto della portata massima allo scarico pari a 245 l/s, 

ŎƻƳŜ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ǇŜǊ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΦ 

Al fine di raggiungere, in uscita dalla lottizzazione, questo livello di laminazione della portata si è 

considerato solo il volume della vasca di accumulo (o volano)  

!ƭƭƻ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ non contribuiranno i tratti che si dirameranno della dorsale 

principale della rete in quanto non è previsto il funzionamento in pressione del complesso rete-

laminazione-tubazione tarata.  

La rete principale delle sole acque meteoriche è stata pre-dimensionata con condotte in CAV: 

¶  500 mm dal pozzetto B-01 al pozzetto B-05; 

¶  600 mm dal pozzetto B-05 al pozzetto B-09; 

¶  800 mm dal pozzetto B-09 al pozzetto B-но ŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜ ƭƻ ǎŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ ŀƭ Lotto 

2, Lotto 3 ed il tratto di strada di quartiere considerato; 

Il Lotto 1 scaricherà autonomamente nella vasca di laminazione mediante un tubo CAV  1'000. 

Dopo circa 600 metri la condotta principale, appositamente dimensionata, terminerà in una vasca da 

realizzare in terra, appositamente sagomata con scarpate di pendenza massima pari a 3:1, che fungerà 

anche da vasca di calma prima del tubo tarato di regolazione della portata. Stesse considerazioni sono 

valide per lo scarico in uscita dal Lotto 1. 

La vasca di laminazione verrà effettuata in un punto particolarmente depresso (almeno 5 m dal piano dei 

futuri fabbricati) per cui si prevede di sfruttare uno spazio di 4'900 m2, già computato nelle superfici totali, 

ŎƻƳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƴŜǘǘŀ ŘŜƭƭŀ ǾŀǎŎŀ Řƛ ƭŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜΦ {ƛ ǎǘƛƳŀΣ ǇŜǊŎƛƼΣ ŎƘŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭƭŀ ǾŀǎŎŀ Řƛ ƭŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 

non rigurgiti verso monte, lasciando sempre le reti delle acque meteoriche a scarico άƭƛōŜǊƻέΦ 

La condotta in uscita dal comparto, dal pozzetto B-24, fungerà da strozzatura con un brusco passaggio ad 

una condotta in PVC  315 mm fino al tratto terminale della condotta di scarico, il pozzetto B-OUT. 

!ƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ǾŜǊǊŁ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŀ ǳƴŀ ǾŀƭǾƻƭŀ Řƛ ƴƻƴ-ritorno tipo άŎƭŀǇŜǘέΦ bŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀƭƭƻ ǎŎŀǊƛŎƻΣ ƭΩŀƭǾŜƻ 

del corpo idrico potrà essere opportunamente rivestito con massi o altro materiale anticorrosione secondo 

le prescrizioni del CBEC. 

Al massimo ogni 30 m verranno posati dei pozzetti di ispezione prefabbricati di forma circolare in 

ŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻ ǾƛōǊŀǘƻΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŎŜƳŜƴǘƻ ŀŘ ŀƭǘŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƛ ǎƻƭŦŀǘƛΣ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŜ 

di diametro minimo  1000 mm. Per ulteriori specifiche tecniche si rimanda al disciplinare di IRETI S.p.a e a 

quaƴǘƻ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΦ 

 

La somma delle superfici scolanti afferenti alla vasca di laminazione risulta essere inferiore alla 

consistenza ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ (123Ω364 m2 a fronte di un totale di мттΩ270 m2) a causa di una 

ridefinizione del perimetro del comparto e ad uno stralcio di una porzione di area corrispondente ad una 

parte della strada di accesso ai lotti e ad una superficie adibita a verde pubblico in cessione.  
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In prima battuta è stato considerato, per il calcolo di pre-dimensionamento, tutta la superficie territoriale 

netta afferente in fognatura andando a posticipare in fase definitiva/esecutiva la determinazione della 

corretta aliquota di areale afferente alla fognatura bianca principale e del definitivo coefficiente di deflusso. 

In queste condizioni la portata di scarico da rispettare sarà pari a: 

ὗ Ὓ 5z ρςȟσσzςπ  ςτφȟφ  , arrotondabili a  
■

▼
 

Come è noto il passaggio successivo è quello di determinare il volume minimo del sistema di laminazione 

utile a ŎǊŜŀǊŜ ƭΩƛƴǾŀǎƻ Řƛ ƭŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀŘ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛƭ ǾƻƭǳƳŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ŘŜŦƭǳƛǊŁ Řŀƭƭŀ ǘǳōŀȊƛƻƴŜ 

tarata secondo la portata di scarico appena determinata. Per fare ciò si calcola il valore medio del 

coefficiente di deflusso: 

 
Figura 3: Calcolo del coefficiente di deflusso medio. 

• χςȟυπϷ 

Poi, sulla base dei coefficienti della curva di possibilità pluviometrica di progetto che seguono: 

 
 

 
 
 

Figura 4: Valori a ed n della CPP per un Tr=50 anni ς CBEC. 

 

 a n 

t> 1 h 57,50 0,21 

Calcolo Im complessivo Impi Superficie Sup imp

Superfici lotti 0,8 105'722,0 84'577,6

Aree verdi 0,3 7'055,0 2'116,5

Vasca di laminazione 0,2 4'900,0 980,0

Parcheggi semipermeabili 0,6 1'472,0 883,2

Strade 0,95 4'215,0 4'004,3

TOT 123'364,0 92'561,6

Im 0,750

• imp 0,9

• per 0,2

• comparto 0,725
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si valuta la durata che rende massimo il volume da invasare a partire dalla durata critica della vasca (—  ):  

—
ὗ

ὲz Ὓ ʒz ὥz
 

 
Figura 5: Valutazione del volume della vasca di laminazione. 

In via cautelativa si è scelto di aumentare la volumetria della vasca del 30% per sopperire alle eventuali 

sottostime riconducibili alle ipotesi semplificative dei modelli di calcolo; la volumetria finale della vasca 

volano dovrà essere di almeno di 5Ω600 m3. 

DIMENSIONAMENTO DI UNA CASSA CON IL METODO DELLE SOLE PIOGGIE

LOCALITA' CORSO RICEVENTE

10

coeff. udometrico max ammissibile in scarico 20 l/ha s u

superficie territoriale da urbanizzare 12,33 ha S

coefficiente di deflusso medio 0,725 psi psi

CASO A) EVENTI INFERIORI AD 1 ORA:  inserire i dati della curva di possibilità pluviometrica

CPP periodo di ritorno T 50 località

a coefficiente per il tempo

n esponente del tempo

h profondità media cassa (questo dato serve solo per la superficie cassa)

Sviluppo dei calcoli in modo analitico al variare del tempo di durata della pioggia t, validità < un'ora:

t(ore) A (ha) pioggia(mm) coeff.defl. V (mc) scarico(mc/s) Vuscente Vcassa SUPER(mq)

0,10 12,33 0 0,725 0 0,2466 88,776 -89 #DIV/0!

0,20 12,33 0 0,725 0 0,2466 177,552 -178 #DIV/0!

0,30 12,33 0 0,725 0 0,2466 266,328 -266 #DIV/0!

0,40 12,33 0 0,725 0 0,2466 355,104 -355 #DIV/0!

0,50 12,33 0 0,725 0 0,2466 443,88 -444 #DIV/0!

0,60 12,33 0 0,725 0 0,2466 532,656 -533 #DIV/0!

0,70 12,33 0 0,725 0 0,2466 621,432 -621 #DIV/0!

0,80 12,33 0 0,725 0 0,2466 710,208 -710 #DIV/0!

0,90 12,33 0 0,725 0 0,2466 798,984 -799 #DIV/0!

1,00 12,33 0 0,725 0 0,2466 887,76 -888 #DIV/0!

Durata della precipitazione critica #DIV/0! ore tc

Altezza della precipitazione nel tempo critico #DIV/0! mm h

Volume cassa di progetto #DIV/0! mc Vcassa

CASO B) EVENTI SUPERIORI AD 1 ORA:  inserire i dati della curva di possibilità pluviometrica

CPP periodo di ritorno T 50 località

a coefficiente per il tempo 57,5

n esponente del tempo 0,21

h profondità media cassa 1 (questo dato serve solo per la superficie cassa)

Sviluppo dei calcoli in modo analitico al variare del tempo di durata della pioggia t, validità > un'ora:

1,00 12,33 58 0,725 5140 0,2466 887,76 4252 4252

1,25 12,33 60 0,725 5387 0,2466 1109,7 4277 4277

1,50 12,33 63 0,725 5597 0,2466 1331,64 4265 4265

1,75 12,33 65 0,725 5781 0,2466 1553,58 4227 4227

2,00 12,33 67 0,725 5945 0,2466 1775,52 4170 4170

2,25 12,33 68 0,725 6094 0,2466 1997,46 4097 4097

2,50 12,33 70 0,725 6231 0,2466 2219,4 4011 4011

2,75 12,33 71 0,725 6357 0,2466 2441,34 3915 3915

3,00 12,33 72 0,725 6474 0,2466 2663,28 3811 3811

3,25 12,33 74 0,725 6584 0,2466 2885,22 3698 3698

3,50 12,33 75 0,725 6687 0,2466 3107,16 3580 3580

Durata della precipitazione critica 1,28 ore tc

Altezza della precipitazione nel tempo critico 60,57 mm h

Volume cassa di progetto 4277 mc Vcassa

dati in INPUT da inserire nelle caselle bordate

Rubiera

Rubiera

MEDIA PIANURA

CBEC

Rubiera (RE) Fiume Secchia

ALGORITMI utilizzati:
Ventrante= psixSxaxt^n;             Vuscente=uxSxt;           Vcassa=Ventrante -Vuscente;
variando "t"  il  Vcassa varia: quello massimo si ha per t=((uxS)/(nxpsixSxa))^(1/(n-1))

Nota Bene: in alcuni casi il massimo della funzione Vcassa (t) si ottiene al di fuori dei campi di 
validità delle CPP; ciò significa che analiticamente il massimo esiste ma idrologicamente non si 
manifesta; allora occorre assumere il V cassa max fra i due calcolati analiticamente con t=1 ora 
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Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ŜǎǇƻǊǊŀƴƴƻ ŀƭŎǳƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǳǘƛƭƛ ŀ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳŜǘŜƻǊƛŎŀ ƛƴ ŦƻƎƴŀǘǳǊŀΦ  

Per la stima delle portate meteoriche generate dal comparto si è adottato, quale modello di trasformazione 

afflussi-deflussi, il metodo cinematico o della corrivazione.  

La stima delle portate bianche defluenti nella rete di drenaggio di comparto viene condotta mediante la 

formula razionale, partendo dai dati pluviometrici e considerando per la sezione da dimensionare/verificare 

un bacino idrologico-idraulico costituito da uƴ ǳƴƛŎƻ άǎŜǊōŀǘƻƛƻέ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊzato da una propria superficie 

(data dalla sommatoria delle superfici idraulicamente a monte della sezione considerata), un proprio 

coefficiente di deflusso ed un tempo di corrivazione caratteristico. 

ὗ • Ὥzz ὃ 

Dove: 

• = coefficiente di deflusso medio del bacino considerato; 

Ὥ ὥz Ὠ  ŝ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ Ŏorrispondente ad una durata di precipitazione d; 

A = superficie del bacino considerato. 

[ΩŜǾŜƴǘƻ ŎǊƛǘƛŎƻΣ ŎƘŜ ŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ ǇƻǊǘŀǘŀΣ ŝΣ ŎƻƳŜ ŘŜǘǘƻΣ 

caratterizzato da durata pari al tempo di corrivazione del bacino.  

La portata al colmo calcolata assume dunque la forma: 

ὗ • ὥzz ὸ ὃz 

Il tempo di corrivazione del bacino si determina attraverso la relazione: 

ὸ ὸ ὸ 

 

ove ὸ è il tempo di accesso alla rete relativo al sottobacino drenato dal condotto fognario posto 

ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ Řƛ ƳƻƴǘŜ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ǇƛǴ ƭǳƴƎƻ Ŝ ὸ è il tempo di rete. 

Il tempo di accesso ὸ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǎǘŀǘƻ Řƛ ƛƴŎŜǊǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ǾŀǊƛŀƴŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƭŀ 

natura della stessa ed il livello di ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘǊŜƴŀƎƎƛ ƳƛƴƻǊƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƛƻƎƎƛŀ 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎǊƛǘƛŎƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΤ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ŀǎǎǳƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŝ 

ǎŜƳǇǊŜ ǎǘŀǘƻ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŜƴǘǊƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ р ς 20 minuti (Centro Studi Deflussi Urbani); i valori più bassi 

essendo validi per le aree di minore estensione, più attrezzate e di maggior pendenza e i valori più alti nei 

casi opposti.  

Analogamente altri autori suggeriscono di adottare in zone fittamente edificate un valore del tempo di 

accesso alla rete pari a 5 minuti mentre in zone rade e piatte con pozzetti di introduzione in fognatura 

molto distanti valori variabili fra i 20 e i 30 minuti (Di Fidio).  

Per il calcolo della portata scaricata a urbanizzazione realizzata, considerando un coƳǇŀǊǘƻ άǘƛǇƻέ ǇŜǊ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŜƴŘŜƴȊŀ 

media del terreno, mediando tra i range descritti, si può adottare un tempo di accesso alla rete pari a 

10÷15 minuti.  

Per quanto riguarda invece il tempo di rete ὸ esso è calcolabile come somma dei tempi di percorrenza di 

ogni singola canalizzazione seguendo il percorso più lungo della rete fognaria in progetto.  

Per la velocità di percorrenza si possono adottare valori medi compresi tra 0,5 e 1,5 m/s a seconda delle 

pendenze medie del terreno; adottando la formula del metodo cinematico e determinando la lunghezza 
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ƳŀǎǎƛƳŀ ŎƘŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜǾŜ ǇŜǊŎƻǊǊŜǊŜ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ όǊƛŦŜǊŜƴŘƻ-si alla geometria effettiva della 

rete), il tempo di rete, espresso in secondi, è pari a: 

ὸ
ὒ ά

ὺ ά ίϳ
 

Pertanto, nella definizione del tempo di corrivazione da adottare si assumono le seguenti posizioni:  

A.  per nuove reti di drenaggio delle acque meteoriche a servizio di urbanizzazioni di superficie totale 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ р Ƙŀ Ŝ ǇŜƴŘŜƴȊŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩм҈Σ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ Ŏƻƴ ōǳƻƴŀ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀȊƛƻƴŜΣ 

fissare il tempo di corrivazione, che coincide con la durata critica del bacino, a 30 minuti;  

B.  in tutti gli altri casi si adotta un tempo di corrivazione paria 20 minuti. 

Mantenendo come riferimento quanto espresso nellΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ! Ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǾŀƭƻǊƛ ǾŀƭƛŘƛ 

per la stazione di Rubiera (fonte IRETI S.p.A.) per un Tempo di Ritorno di 10 anni: 

ʻғмƘ a= 43,5  

 n= 0,603  

Si è proceduto a verificare il diametro della condotta principale tra il pozzetto B-09 ed il pozzetto B-23 ed il 

diametro dello scarico del solo Lotto 1 considerando tubazioni usurate, un riempimento massimo del 75% e 

la pendenza dello 0,2%. 

Come si evidenzia nella figura seguente, la portata teorica superiore a quella calcolata. 

 
Figura 6: Verifica dei collettori in ingresso alla vasca di laminazione. 

Per ciò che concerne la condotta principale sono state effettuate altre due verifiche (in testata ed alla 

confluenza con il Lotto 2); si ricorda che in entrambi i casi le fognature non funzioneranno in pressione per 

Compreso tra 5 (aree piccole, attrezzate e maggiore pendenza) e 15 minuti (altro)

Rapporto tra lunghezza del punto più lontano e la velocità assunta in prima ipotesi җ м m/s

Dove la lunghezza non sia lineare e misurabile si assume 

Il valore dell'intensità media di pioggia i [mm/h] per una durata di tempo pari a t(c) viene stimato dalla curva di possibilità pluviometrica mediante la formula:

Sottobacino L (MAX) rete Velocità T rete T acc. reteT corrivazione a_Tr n_Tr Ὤ_Tr i pioggiaCoeff. def.Q colmo q colmo q ammss. Tubo

area A L V tr ta tc a n hc ic • Q q q tubo in rete

nota area/10^-4 MISURATA hp=0,5 tr - ta a*t^n h/tc medio Atot*•*ic 1000*Q (*) diametro

[mq] [ha] [m] [m/s] [min] [min] [min] [mm] [min^-1] [mm] [mm/h] [-] [mc/s] [l/s] [l/s] [mm]

Solo "Lotto1" 78'735 7,8735 500,00 0,5 16,67 15 31,67 43,5 0,603 29,59 56,06298 0,725 0,889 888,95 889,74 1000

Resto comparto 44'629 4,4629 650,00 0,5 21,67 15 36,67 43,5 0,603 32,32 52,89316 0,725 0,475 475,39 480,92 800

75%

0,002

70

(*) portata stimata con formula di Chezy con coefficiente di scabrezza di Gauckler-Strickler =   Pendenza del canale

=   Coefficente di scabrezza

=   Livello percentuale riempimento della condotta

CALCOLO DELLE PORTATE UTILIZZANDO IL METODO CINEMATICO

Area reale

tc è < o meno di 1h?vedi nota

DATI DA INSERIRE

La portata al colmo è data da:

Il tempo di concentrazione ὸ(c) può essere determinato facendo riferimento al percorso idraulico più lungo della rete fino alla sezione di chiusura

A =area scolante

ὗ ϳ • zὭ zὛ/360

• ὧέὩὪὪὭὧὭὩὲὸὩ ὨὭ ὥὪὪὰόόέ ὨὩὰ ὦὥὧὭὲέ 

Ὥ ὭὲὸὩὲίὭὸÛ άὩὨὭὥ ὨὩὰὰὥ ὴὭέὫὫὭὥ ὨὭ Ὠόὶὥὸὥ ὴὥὶὭ ὥὰ ὸὩάὴέ ὨὭ ὧέὲὧὩὲὸὶὥᾀὭέὲὩ  ὸ 
άά

Ὤ

Ὓ ίόὴὩὶὪὭὧὭὩ ὨὩὰ ὦὥὧὭὲέ Ὤὥ

ὸ  ὸ  ὸ  ί ὸ ὸὩάὴέ ὨὭ ὥὧὧὩίίέ ὥὰὰὥ ὶὩὸὩ ί

ὸ  ὸὩάὴέ ὨὭ ὶὩὸὩ ί

ὒ  ρȟυ zὃ ά

Ὤ  ὥ  zὸ [mm] Ὤ [mm] è l'altezza massima di prioggiaassociata ad un tempo di ritorno (Tr) relativo ad un evento meteorico 

di durata pari a t(c)
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cui non saranno soggette a rigurgiti causati del restringimento di sezione imposto per il rispetto del 

principio ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΦ  

Best Management Practice per la gestione in loco delle acque meteoriche  

Le tipologie di interventi si distinguono a seconda che si agisca in zone già urbanizzate o in nuovi 

insediamenti, considerando anche la densità della ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ǎǘǳŘƛƻΦ tŜǊ ƛ ƴǳƻǾƛ 

ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ǉǳƴǘǳŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ 

stesse proprietà private; inoltre si possono individuare dei corridoi aperti di drenaggio posizionati negli 

spazi marginali delle particelle e/o lottizzazioni. Inoltre dovrebbero essere previsti dei sistemi superficiali di 

assorbimento e trattamento delle acque di dilavamento delle strade, in modo da effettuare anche una 

blanda depurazione degli inquinanti presenti specialmente nelle acque di prima pioggia. Nelle aree già 

urbanizzate si dovrebbero incentivare dei sistemi di raccolta e stoccaggio delle acque provenienti dai tetti 

delle singole proprietà. 

 
Figura 7: Un tetto verde (Fonte: EPA). 

 
Figura 8Υ ¦ƴ Ŧƻǎǎŀǘƻ ŘΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ όCƻƴǘŜΥ 9t!ύΦ 

 

Figura 9: Un bacino di bioritenzione (Fonte: EPA). 

 

Figura 10Υ ¦ƴΩŀƛǳƻƭŀ ŘΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ όCƻƴǘŜΥ 9t!ύΦ 
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tŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŜǘŜƻǊƛŎƘŜ Ŝ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ 

fonti diffuse, in seguito vengono riportati i più efficienti strumenti pratici tra le principali tecniche di 

infiltrazione e/o stoccaggio (B.P.M. - Best Management Practice): 

¶ I tetti verdi: Sono dei tetti che sono parzialmente o totalmente coperti da una vegetazione piantata 

su una membrana impermeabile. Questi giardini possono immagazzinare una significativa quantità 

Řƛ ŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǾŀǇƻǊŀǊŜ Řŀƭ ǎǳƻƭƻ ƻ ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀǎǇƛǊŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛΦ [ΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ 

dispersa in questa maniera non viene recapitata alla rete di fognatura contribuendo, in questo 

modo, alla riduzione del rischio di sovraccarico della stessa. Questa soluzione, inoltre, offre il 

vantaggio di regolare la temperatura della superficie interna del tetto contribuendo ad evitare un 

consumo elevato di energia elettrica per condizionare. 

¶ I bacini di Bioritenzione: Possono essere costruiti in vari modi ed in differenti misure, 

generalmente sono scavati alla fine di un pendio in modo da raccogliere le acque delle falde dei 

tetti, raggiungono le prestazioni ottimali quando al loro interno sono messe in dimora piante o erbe 

ƭƻŎŀƭƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ōŀŎƛƴƛ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ǇƛƻǾŀƴŜΣ ƛƴ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǇƛǎŎƛƴŀΣ 

ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƭ ǎǳƻ ŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ŎƘŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ǾŜƴƎŀ ŀ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 

 

Figura 11: Una pavimentazione drenante (Fonte: Masulli). 

 

Figura 12Υ  ¦ƴŀ ōƻǘǘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 

piovana (Fonte: EPA). 

 

Figura 13: Una trincea ŘΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ όCƻƴǘŜΥ 9t!ύΦ 

 

Figura 14:  Un pozzo a perdere. 
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inquinanti superficiali diminuŜƴŘƻƴŜ ƛƭ ŎŀƳƳƛƴƻ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΦ Lƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǘŀ 

ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴŦƛƭǘǊŀ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǊƛŎŀǊƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŦŀƭŘŜ ƛƴ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁΦ 

¶ !ƛǳƻƭŜ ŘΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜΥ Il funzionamento e le capacità depurative delle acque di dilavamento del 

manto stradale sono simili a quelle dei sovraesposti fossati ma hanno il vantaggio di essere più 

ŎƻƳǇŀǘǘŜ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛ ƛƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻΦ 9Ω ǉǳŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ 

maggiore successo negli Stati Uniti, ad esempio in una strada della città di Portland utilizzando 

queste aiuole si è ridotta del 70% la portata di picco su una pioggia con un tempo di ritorno di 25 

ŀƴƴƛΦ !ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ŝ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇƛŀƴǘŜ ŀǳǘƻŎǘƻƴŜ ŜŘ ŝ 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di ghiaietto proveniente dal recupero degli scarti delle demolizioni. 

¶ Pavimentazioni drenanti: Queste pavimentazioni in elementi di calcestruzzo permettono 

ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ Ƴŀƴǘƻ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŀƭ ǘŜǊǊŜƴƻ 

sottostante, contribuendo alla ricarica delle falde sotterranee. I pavimenti permeabili assorbono 

ƳŜƴƻ ŎŀƭƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭƛ ǇŀǾƛƳŜƴǘƛ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀ 

condizionare i locali intorno a queste strade e aumenta la vivibilità delle zone circostanti 

diminuendo la sensazione di afa specialmente nel periodo estivo. Alcuni di questi tipi di 

rivestimento stradale permettono di ridurre il rumore dei veicoli poiché hanno una maggiore 

superficie porosa fonoassorbente.  

¶ TrincŜŜ ŘΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜΥ [Ŝ ǘǊƛƴŎŜŜ ŘΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎŎŀǾƛ ǊƛŜƳǇƛǘƛ Ŏƻƴ ƎƘƛŀƛŀΣ ƎǊŀƴǳƭŀǘƻ Řƛ ŀǊƎƛƭƭŀ 

ŜǎǇŀƴǎŀ ƻǇǇǳǊŜ Ŏƻƴ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇǊŜŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇƭŀǎǘƛŎƛΦ [ΩŀŎǉǳŀ ƳŜǘŜƻǊƛŎŀ ŝ ƛƳƳŀƎŀȊȊƛƴŀǘŀ 

ƴŜƭƭŀ ǘǊƛƴŎŜŀ Ŝ ǎΩƛƴŦƛƭǘǊŀ ƭŜƴǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻΦ vǳŜsti sistemi vengono realizzati quando 

ƳŀƴŎŀƴƻ ƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ Ŧƻǎǎƛ ŘΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻǇǇǳǊŜ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ ǎǳƻƭƻ ƴƻƴ ŝ 

ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇŜǊƳŜŀōƛƭŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŜ ǘǊƛƴŎŜŜ ŘΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ 

ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŜǘŜƻǊƛŎƘe in eccesso derivanti dai tetti verdi o dagli impianti per il 

recupero delle acque meteoriche. 

¶ .ƻǘǘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀΥ [ΩŀŎǉǳŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ 

ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻǊǘƛ ƻ ŘŜƛ ƎƛŀǊŘƛƴƛΣ ƻǇǇǳǊŜ utilizzata negli sciacquoni; il metodo di 

raccolta più utilizzato è quello per mezzo di cisterne interrate o non. I vantaggi sono dovuti al fatto 

ŎƘŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ǾƛŜƴŜ ǎǘƻŎŎŀǘŀ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊŜ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŜŘ ŝ ŎƻǎƜ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭŜ ŀǇǇŜƴŀ 

dovesse venirne la necessità. Un ulteriore vantaggio deriva dal fatto che si potrebbe utilizzare 

ǉǳŜǎǘŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ǇŜǊ ǎŎƻǇƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ǇƻǘŀōƛƭŜΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƳŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ 

per usi secondari. 

 

BACINI DI BIORITENZIONE 

Sono strutture di trattamento fisico-ŎƘƛƳƛŎƻ Ŝ Řƛ ŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ǇƛŜƴŀ ŎƘŜ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 

ǊƛǎǳƭǘŜǊŜōōŜǊƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŜǊŜōōŜ Řƛ ŀǊŜŜ 

piantumate con individui autoctoni, messe a dimora in bacini poco profondƛΣ ŘƻǾŜ ƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ ǎǳōƛǎŎŜ 

trattamenti chimico-fisici-biologici prima di essere allontanata nel suolo profondo per infiltrazione. Questa 

ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀƳƛƴŀǊŜ ƭŜ 

acque Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ ŘŜƛ ǘŜǘǘƛΦ Lƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ǎƛ ǇƻƴƎƻƴƻ ŎƻƳŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭ 

sovradimensionamento dei condotti fognari; infatti molto spesso, per la loro realizzazione, è sufficiente 

abbassare le aree a verde di 80 ς 100 cm per ottenere risultati di tutto rispetto. Opportuni accorgimenti in 

fase di progettazione e di realizzazione delle opere possono garantire un elevato standard di condizioni 

igienico-sanitarie e di fruibilità di queste aree. 
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Vanno evitate geometrie tali da indurre ristagni di acqua troppo prolungati nel tempo, deve essere 

pertanto studiato un opportuno sistema di drenaggio (naturale o artificiale) che riduca i tempi di 

ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ Ŝ ŎƘŜ ŜǾƛǘƛ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊǎƛ Řƛ άŀŎǉǳƛǘǊƛƴƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛέΤ ƴŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ 

conoscere il profilo stratigrafico del sito per decidere come e se intervenire. 

[ŀ ǇŀǊȊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀ ǾƻƭǘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǘƻΣ ƛƴ 

particolare se la superficie disponibile non è molto estesa ma lo sono i volumi richiesti; si possono 

prevedere quote diverse del fondo e/o arginelli o setti di contenimento. 

!L¦h[9 5ΩLbCL[¢w!½Lhb9 

Lƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŝ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ǎƛƳƛƭŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎƻǇǊŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ 

quello di smaltire, per infiltrazione, le acque superficiali provenienti da strade rese impermeabili dal manto 

in conglomerato bituminoso. In questi contesti il rendimento depurativo delle acque risulta essere molto 

buono, grazie alla buona capacità di smaltimento del terreno, e inoltre possono essere particolarmente utili 

come elementi di arredo urbano. 

Data la dimensione più ristretta rispetto ai fossati di infiltrazione si consiglia di evitare il costipamento della 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜΣ ƭƻ ǎŦŀƭŎƛƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜǾŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǇƻrtazione del materiale tagliato e nel caso di aiuole 

particolarmente lunghe, costruite nei pressi delle superfici più scoscese, si consiglia ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƛǾƛǎƻǊƛΦ 

PAVIMENTAZIONI DRENANTI  

9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜǾƛǘŀǊŜ ƻ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ impiegando pavimentazioni drenanti: queste 

sono indicate soprattutto per le strade meno trafficate e nei parcheggi che non necessitano di rivestimenti 

molto resistenti. Sono disponibili vari modelli di questo tipo di pavimentazioni applicabili su molte tipologie 

Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛΣ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜǾŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻŦƻƴŘƻ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŀǾŜǊŜ 

ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁΦ  

[ΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ƴƻƴ Ǿŀ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛΤ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ 

manutenzione delle ǎǘǊŀŘŜ ŘŜƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

ŀŎǉǳŜ Řƛ ŘƛƭŀǾŀƳŜƴǘƻ ŀƴŘŀƴŘƻ ŀ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƛ ǊƛǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛ όŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŀǎŦŀƭǘƻ Ŝ ƛ 

lastricati con giunti cementati) con pavimentazioni drenanti in modo da mitigare i problemi riscontrati con 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǊƛǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΦ 

I pavimenti drenanti sono utilizzati anche per facilitare il reintegro delle falde acquifere e ridurre il carico 

sulle fognature esistenti; in un contesto come quello in oggetto si dimostra che si possono raggiungere 

facilmente i livelli di prestazione massimi per questa tecnologia. Ipotizzando che il coefficiente di 

permeabilità dei pavimenti drenanti possa raggiungere agevolmente valori del 60%, questi si potranno 

ottenere nei pǳƴǘƛ ǇƛŀƴŜƎƎƛŀƴǘƛ όŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛ ǇƛǴ ŎǊƛǘƛŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎǘŀƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀύ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

presenza di un terreno relativamente idoneo alla filtrazione.  

Queste pavimentazioni non rappresentano la soluzione a tutte le problematiche sopra specificate ma 

sicuramente potrebbero essere una valida soluzione soprattutto se abbinate alle opere di drenaggio già 

esistenti. In seguito elenco alcuni dei maggiori vantaggi attribuibili ai pavimenti permeabili: 

¶ Assorbono le acque meteoriche e le lasciano permeare nel substrato favorendone il deflusso e una 

loro parziale depurazione. 
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¶ Assorbono con semplicità le acque meteoriche e le distribuiscono nel substrato in modo naturale e 

su un'ampia superficie. 

¶ Favoriscono il mantenimento delle falde acquifere in quanto aiutano ad alimentarle in modo più 

naturale, adeguato e costante. 

¶ Riducono i fenomeni di ruscellamento superficiale con benefici in termini di sicurezza stradale 

durante gli eventi meteorici. 

¶ Creano un "microclima favorevole" in quanto non formano uno strato impermeabile e permettono 

ŀƭƭŀ ǘŜǊǊŀ Řƛ ǎŎŀƳōƛŀǊŜ ŎŀƭƻǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŀŎŎǳƳǳƭŀƴŘƻ ƳŜƴƻ ŎŀƭƻǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭϥŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǎƻƭŜ 

e conseguentemente irraggiando meno calore al tramonto. 

¶ Necessitano di poca manutenzione e hanno una durata paragonabile a quella dŜƭƭΩŀǎŦŀƭǘƻΤ 

¶ Nel caso di manutenzioni al sub-strato o ai sottoservizi non si vengono a creare i tipici rattoppi 

superficiali che si creano nelle pavimentazioni in asfalto. 

Per raggiungere il massimo delle prestazioni consentite da questo tipo di tecnologia sarà necessario posare 

il manto stradale su uno strato permeabile ben compatto ma di granulometria non troppo fine per evitare 

rischi di intasamento degli spazi che dovrebbero permettere il drenaggio.  

Per i viottoli interni alle proprietà e per i parchegƎƛ ǇǊƛǾŀǘƛ ǎƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀ ƭΩǳǎƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƛ ǇŀǾƛƳŜƴǘƛ 

ŘǊŜƴŀƴǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ŀ ǇƛŜƴƻ ƛ ƭƻǊƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘǊƛƴǎŜŎŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻΣ ŀƭ 

Ŧŀǘǘƻ Řƛ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ōǳƻƴ ŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎŎƻǊǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ 

possibilità di sfruttare il filtro naturale che offre il terreno per depurare parzialmente le acque prima che 

possano infiltrarsi in falda.  
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bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƴƻƴ ǎƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ŘŜƛ ōŀŎƛƴƛ ŘΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƴƻƴ particolarmente 

ǇŜǊƳŜŀōƛƭŜΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊƛƴŎŜŜ ŘΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜΤ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ǉǳŜǎǘŜ ǎƻƴƻ ŎƻƳǇƻǎǘŜ 

Řŀ ǎŎŀǾƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎƳŀƭǘƛǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƛ ǘŜǘǘƛ ƻ Řŀ ŀƭǘǊŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŘƻǾŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ 

contaminazione è basso. Questi scavi sono riempiti con materiali inerti naturali (ghiaia o spezzato di cava, 

possono essere utilizzati inerti macinati provenienti dalle demolizioni di edifici) ad elevata permeabilità. 

[ΩŀŎǉǳŀ ŝ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ƛƴ ǳƴ ǇƻȊȊŜǘǘƻ Ŝ Ŧŀǘǘŀ ǘǊŀƴǎƛǘŀǊŜ ƛƴ ǳƴŀ ǘǳōŀzione drenante collocata alla base della 

ǘǊƛƴŎŜŀ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊƴŜ ƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜΤ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŀǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ŘǊŜƴŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƻ ǾƛŜƴŜ 

completamente rivestito da strati di tessuto non tessuto. 
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Le acque di dilavamento dei tetti e delle superfici di copertura sono considerate le migliori, a livello 

qualitativo, perché interamente accumulabili e riutilizzabili per usi domestici secondari, per usi non potabili 

(per esempio nei WC) e per irrigazione. I serbatoi sono generalmente realizzati in calcestruzzo o in 

ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇƭŀǎǘƛŎƻΣ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Ŝ ƭŀ ŘŜŎŀƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŜǘŜƻǊƛŎƘŜ Ŝ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

collocati fuori terra, in cantina, sopra i tetti o interrati. A fronte di questa iniziativa deve esserci comunque 

ǳƴΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǇŜǊǘǳǊŜ ŘƛǎŜƎƴŀǘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ Řŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭƭŜ 

ŀŎǉǳŜ ǇƛƻǾŀƴŜ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ǇŜƴǎŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ 

sovraccarico causato dal serbatoio. In fase di edificazione si può pensare alla realizzazione di una cisterna 

Řƛ ŀŎŎǳƳǳƭƻ ǎƻǇǊŜƭŜǾŀǘŀ Řŀƭ Ǉƛŀƴƻ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ Řŀ ƴƻƴ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 

pompa, ma solo di un impianto di separazione delle prime piogge. Un impianto del genere, del tutto 

passivo, costituirebbe la soluzione ideale da applicarsi a tutti gli edifici di nuova costruzione e 

specialmente a quelli con grandi spazi verdi. 






